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Prot. U68 
 
Oggetto: chiarimenti rispetto l’applicazione del DM 27.10.11 DM 27 ottobre 2011, “Linee guida per 
l'attuazione dei programmi di RVA”, GU 31.12.11  
 

Con la presente si trasmette richiesta di chiarimenti rispetto l’applicazione delle “Linee guida per 
l'attuazione dei programmi di RVA”, Decreto Ministeriale del 27 ottobre 2011, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
il 31.12.11. 

Il  Consorzio nazionale Idee in Rete, CIR, OXFAM Italia e GEA coop. Soc stanno realizzando il 
Progetto RIRVA - Rete Italiana per il Ritorno Volontario Assistito, progetto co-finanziato dall’Unione Europea 
con il Fondo Europeo per i Rimpatri – FR- e dal Ministero dell'Interno, che ha l’obiettivo di promuovere su 
tutto il territorio nazionale una diffusa conoscenza dello strumento del Rimpatrio Volontario Assistito, nonché 
offrire un servizio di consulenza diretta ai migranti attraverso il referral ai progetti che sviluppano tale misura. 
Alla rete RIRVA attualmente partecipano 309 realtà del privato sociale e istituzionali.  

Tra le principali funzioni della Rete RIRVA vi è quindi quella di promuovere un’informazione accurata 
e corretta sulla misura del rimpatrio volontario. A partire dall’entrata in vigore delle “Linee guida per 
l'attuazione dei programmi di RVA” abbiamo riscontrato una serie di problematiche riguardo le quali 
vorremmo richiedere chiarimenti, al fine di fornire un servizio qualificato e rispondere in modo puntuale alle 
molte richieste provenienti dalle associazioni e dalle istituzioni del territorio impegnate sulla materia, aderenti 
e non alla Rete, garantendo l’accesso e la fruibilità alla misura a tutti i migranti interessati, nel pieno rispetto 
dei loro diritti. In particolare le questioni sollevate ruotano intorno all’aspetto dell’ammissibilità dei migranti 
irregolarmente presenti sul territorio alle misure di RVA.    

Le linee guida hanno introdotto tale possibilità per categorie specifiche includendo tra i destinatari 
anche “cittadini stranieri, già destinatari di un provvedimento di espulsione a cui sia stato concesso un 
periodo per la partenza volontaria, ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Testo unico”.  Un aspetto su cui 
chiediamo chiarimenti riguarda i cittadini stranieri nelle condizioni riportate alla lettera d) dell’art. 4 delle citate 
Linee Guida (cittadini stranieri, già destinatari di un provvedimento di espulsione o di respingimento ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del Testo unico, trattenuti nei centri di identificazione ed espulsione ai sensi dell’art. 
14, comma 1, del medesimo Testo unico). Si richiede indicazioni su procedure di richiesta di accesso di tali 
destinatari alla misura di RVA e alle azioni finanziate per l’attuazione. 

Inoltre, in particolare vorremmo richiedere chiarimenti circa le modalità pratiche di applicazione del 
termine della partenza volontaria nei confronti di migranti già destinatari di un decreto di espulsione a cui non 
abbiano ottemperato. 
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Un ulteriore aspetto riguarda invece i provvedimenti nei confronti dello straniero irregolarmente 
presente sul territorio nazionale che chiede di essere ammesso ad un programma di RVA, senza essere 
stato previamente intercettato dalla PS. Vorremmo avere conferma che al migrante in tali condizioni non 
possa’ essere notificato né un provvedimento di espulsione né può essere previsto un divieto di reingresso o 
segnalazione al SIS (vedasi articolo 14 ter). 
 

Vorremmo anche sapere se il concetto di “rischio di fuga” si applichi anche nei confronti dello 
straniero irregolarmente presente sul territorio che chiede di aderire a un programma di Rimpatrio Volontario 
Assistito spontaneamente e prima di essere fermato dalle forze di polizia.  
Inoltre, in  caso di partenza volontaria, viene richiesto a un migrante di dimostrare i criteri di disponibilità di 
risorse economiche sufficienti derivanti  da  fonti lecite, per un importo proporzionato al  termine  concesso,  
compreso tra una e tre mensilità  dell’assegno  sociale  annuo, e l’obbligo  di  dimora  in  un luogo 
preventivamente individuato. Stante la sua condizione di migrante irregolarmente presente sul territorio, è 
possibile che  un migrante irregolarmente presente sul territorio italiano, interessato ad aderire a un 
programma di RVA, possa dimostrare tali condizioni supportato da Associazioni o organizzazioni che 
garantiscano in sua vece? 

Vogliamo infine sottolineare che tale richiesta di chiarimenti entra nell’ottica di una collaborazione 
che punta ad applicare nel modo più efficiente possibile la misura del Ritorno Volontario Assistito promossa 
da codesta amministrazione, consentendo alla Rete di adempiere ai compiti informativi previsti dal progetto 
approvato ed allo stesso tempo poter garantire a tutti i cittadini di paesi extracomunitari in possesso dei 
requisiti ed interessati a far ritorno nei propri paesi di origine, avvalendosi della misura del RVA, nel pieno 
rispetto dei loro diritti. 

Confidando  in un gentile riscontro cogliamo l’occasione per porgere i più distinti saluti.  
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